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CALABRIA - La nuova presidtnxa dtl Consiglio rtgionale 

La DG ha nostalgia 
del centrosinistra? 

*.i 
Von, Rende, ad esempio, auspica un ritorno alfa vecchia formula 
E' una soluzione anacronistica, inadeguata e non rispondente alla 
gravità dei problemi - L'assessors, Puija favorevole a!3'intesa 

*i 

Ne sono in programma ben 17 

Assemblee sulla divisione 
di Bari in circoscrizioni 

Dalla nostra redazione ' 
BARI — Una serie di assem
blee popolari di quartiere 
aprono a Bari il dibattito pub 
blico sulle nuove" articolazio
ni della vita democratica cit
tadina, le circoscrizioni. Sono 
in programma ben 17 assem
blee, quanti sono i quartieri 
del capoluogo pugliese. Ve
nerdì scoeso il calendario è 
stato - aperto dall'assemblea 
dei cittadini dei quartieri pe
riferici San Girolamo. Fesca 
e Marconi, che dovrebbero es
sere riuniti in circoscrizicne 
— secondo le proposte avan
zate dalla commissione con

siliare per il dece'ntramento 
— con il quartiere popolare 
Libertà. . t , ,„, 

Le proposte avanzate dalla 
commissione consiliare per il 
decentramento prevedono la 
ripartizione della città in no
ve grandi circoscrizioni, in 
previsione delle prossime ele
zioni di questa nuova strut
tura del decentramento demo
cratico. Il consiglio comunale 
approverà il piano delle cir
coscrizioni solo dopo che il 
dibattito di base nei quartieri 
sarà concluso e saranno sta
ti presi in considerazione ri
lievi e critiche. 

Dopo la chiusura dell'Al AS 

La DC boicotta anche 
il consorzio pubblico 

Dalla nostra redazione : 
CAGLIARI — I lavoratori del 
Centro spastici Ausonia, li
cenziati dal presidente demo 
cristiano dell'AIAS, Randazzo, 
sono riuniti da diversi giorni 
in assemblea permanente ed 
intendono ccntinuare la lot
ta sia per la difesa del po
sto di lavoro, sia perché si 
arrivi al più presto alla costi
tuzione del consorzio pubbli
co già deciso dalla legge re
gionale. 

L'amministrazione ' provin
ciale e i comuni del compren
sorio (compreso Cagliari) 
possono procedere alla costi
tuzione del Consorzio fin da 
subito, ma nella DC vi sono 
forze che manovrano per boi
cottare o quanto meno ritar
dare l'attuazione delia legge 
regiotjaJea#ue.st.a^majìPyr*t. è 
stata «denunciatati dalle- fami
glie degli handicappati 

«E* difficile — si legge in 
un documento indirizzato ai 
partiti democratici, ai sinda
cati, ai giornali, agli ammini
stratori regionali, provinciali 
e comunali — che le famiglie 
degli handicappati inscenino 
clamorose proteste: una di
gnitosa sofferenza le spinge 
a dibattere le situazioni e a 
cercare le soluzione dei pro
blemi che tornino a vantag
gio dei propri figli ». I genito
ri rifiutano le motivazioni 
addotte dal presidente dell' 

AIAS per giustificare la chiu
sura del Centro Ausonia. Dal 
momento che i bambini ven-
gcno iscritti nelle scuole - e-
lemcntari pubbliche — secon
do Randazzo — il Centro non 
avrebbe più ragione di esiste
re. Per questo viene chiuso. • 

Rispondono i genitori: «In
serimento non significa solo 
iscrizione nelle scuole norma
li. E comunque frequentando 
la scuola ncn vuol dire recu
pero fisico. I nostri figli han
no bisogno di cure e di tutti 
i trattamenti che possono es
sere seguiti in un centro di 
riabilitazione. 

Il 15 consiglio 
' regionale;sul 
« caso Camilli » 

L'AQUILA — Su convocazione del 
presidente del consiglio regionale 
d'Abruzzo, Arnaldo Di Giovanni, si 
è riunita, anche con la partecipa-
zione del presidente della giunta, ' 
Romeo Ricciuti, • Palazzo Centi, 
la conferenza dei capigruppo allo 
scopo di valutare le iniziative con
seguenti alle dimissioni del consi
gliere Luigi Camilli dall'incarico di 
componente la giunta regionale. 

E' stato deciso all'unanimità di 
convocare il consiglio in seduta 
straordinaria, per le oro 10,30 del 
15 settembre p.v., per la presa 
d'atto delle suddette dimissioni per 
i provvedimenti conseguenti «eson
do la previsione statutaria. 

E' la prima volta 
che la città di 
Vasto ospita la 

festa provinciale 
, ' * • - . . > 

,,.<"- - Dal nostro corrispondente .*- . 
VASTO — Domani ' (mercoledì 7) si apre a Vasto il Fe
stival provinciale dell'Unità che durerà fino a domenica 
11. E' la prima volta che questa importante manifesta
zione viene decentrata in una città diversa dal capoluogo. 
E* stata fatta questa scelta, oltre che per le tradizioni 
di lotta che il movimento contadino e operaio ha nel 
Vastese. anche - perché, essendo Vasto la più grande 
citta d'Abruzzo in cui a novembre si svolgeranno le 
elezioni amministrative (nella zona si voterà in altri 9 
comuni) qui c'è maggiore bisogno di un rilancio dell'ini
ziativa politica di massa. 

II festival provinciale costituisce a tale scopo una 
importante occasione di riflessione e di confronto con 
l cittadini sia sui più scottanti problemi del momento 
6ia sulle idee e le proposte dei comunisti per lo sviluppo 
della città di Vasto e del comprensorio. Il programma 
prevede, infatti, oltre agli spettacoli di svago (i cui 
momenti fondamentali sono rappresentati dal ' recital 
di Claudio Villa la sera del 7. da quello di Rino Gaetano 
la sera dell*8. dal complesso Yu Kung dal recital di M. 
Pagano e A. Millo e dal coro Histonium di Vasto l'ultima 
sera), tre dibattiti pubblici sui seguenti temi: occupa
zione. sviluppo economico e giovani (il giorno 8): i pro
blemi della sanità a Vasto e nel comprensorio (il giorno 
9); problemi e prospettive del turismo a Vasto (il gior
no 10). 

Tutti i giorni opererà non solo nel villaggio del fe
stival ma anche in alcuni quartieri il gruppo di anima
zione per bambini «Grande Operai. Saranno allestite 
numerose mostre, di cui particolare interesse rivestono 
quelle illustranti la situazione occupazionale nella zona, 
e saranno organizzati diversi giochi e gare sportive. 
Ovviamente non mancheranno gli stands gastronomici 
con specialità della cucina locale. 

< , . s Costantino Fetke -

Matera : una mostra storica 
- e un dibattito sui « sassi » 
MATERA — Un'immensa folla ha invaso ieri il Sasso 
Tavéoso per partecipare al festival provinciale dell'Unità 

• di Matera. Centinaia di lavoratori, giovani, donne sono 
tornati ad animare, dopo tanti anni, gli antichi rioni 
cnateram. - ,a • 

Già dalle prime ore del pomeriggio i vari «spazi» 
riservati alle donne e ai giovani, gli stands e le mostre 
erano affollati dalla partecipatone di centinaia di citta
dini. Nel suggestivo scenario dei «sassi» materani si è 
cosi aperto un festival che vuol essere un contributo «lei 
comunisti materani ad un recupero del patrimonio cul
turale rapptesentato dai « sassi », basando però il discorso 
su principi nuovi. 

I comunisti materani non ritengono che gli antichi 
rioni debbano tornare ad essere centri di vita alle stesse 
condizioni che nel passato. La proposta comunista tende 
a recuperare i «sassi» materani in collegamento con 
la nuova realtà urbanistica e ailo sviluppo produttivo 
del territorio. Particolare interesse hanno suscitato ier: 
due mostre che focalizzano bene questi problemi: quella. 
appunto dedicata ai comunisti e I «sassi» di Matera e 
quella «storica» dedicato al vasto movimento delle lotte 
per il lavoro, dalla occupazione delle terre ad oggi. 

i 

J 

Iniziative per l'attuazione della legge sul preavviamento 

Ce terra da coltivare Le cose che può fare 
il comune di Palermo 
Innanzitutto il PCI chiede l'impegno di tutta l'amministrazione 
per la stesura dei progetti a sostegno dell'occupazione giovanile < 

'' Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I n alcune 
forze politiche, sollecitata da 
settori di esse o da qualche 
organo di stampa, si va svi
luppando in questi giorni una 
aiacussione £.uua scadenza aei 
prossimo dicembre al Consi
glio regionale: il rinnovo del
l'ufficio di presidenza. Per 
ultimo, domenica, II Giornale 
di Calabria, ha sentito sul
l'argomento il segretario re
gionale del PSDI Gaspare 
Contorti. Lo stesso gioviale, 
nei giorni precedenti, ' aveva 
intervistato • l'assessore ' re
gionale all'agricoltura, il de
mocristiano Carmelo Puija. 
Sempre da un resoconto for
nito dal medesimo organo di 
stampa si è sppreso che sul
l'argomento ha discusso an
che, qualche giorno addietro, 
un « vertice » regionale della 
DC, tenutosi a Falerna. Co
minciamo proprio con il ri
cordare quanto riferito dal 
Giornale di Calabria a que 
st'ultimo proposito. 

In effetti, in questa occasio 
ne, l'argomento del rinnovo 
dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio - regionale • sarebbe 
stato - centrale soltanto nel-
l'intevento pronunciato ' dal-
l'on. Piero Rende, responsa
bile, tra l'altro, dell'ufficio 
per i problemi del Mezzo
giorno della direzione nazio
nale del suo partito. « La DC 
— avrebbe sostenuto Rende 
— non può continuare a dare 
l'impressione all'esterno che 
esista un accordo sotto banco 
con il PCI sulla presidenza 
del Consiglio regionale. E ciò 
non solo per esigenze di 
chiarezza ma anche perchè la 
stragrande maggioranza t del 
partito è convinta della ne
cessità e dell'urgenza dì ri
pristinare con il PSI un rap
porto e * una collaborazione 
che hanno dato nel passato 
frutti positivi per l'evoluzione 
democratica del paese ». 

La frase riportata è suffi
cientemente < chiara : l'on. 
Rende si fa portavoce di set
tori del suo partito i quali 
vedono nel ritorno puro e 
semplice al -* centrosinistra 
l'unico sbocco auspicabile 
per il ripristino sostanziale 
del vecchio modo di fare po
litica e dei vecchi equilibri. 
Inutile dire che si tratta di 
pure e semplice velleità che 
si infrangono contro l'ecce
zionalità della situazione ca
labrese e nazionale e contro 
la necessità, sempre più pro
fondamente avvertita, che si 
imbocchino strade nuove ca
paci di portare al risanamen
to dell'economia e del tessuto 
sociale con la partecipazione 
all'adozione, delle scelte e alla 
loro realizzazione di tutte le 
forze democratiche e non già 
con il ritorno alla erezione di 
assurdi e deleteri steccati. E 
tuttavia il riproporsi di que
ste velleità impone risposte 
chiare ed immediate da parte 
di tutti, compresi quei settori 
della DC che hanno matura
to negli ultimi tempi convin
zioni diverse. 

In seguito alla dichiarazio
ne dell'on. Rende si sono re
gistrate altre prese di posi
zione. Ad esempio l'assessore 
regionale all'agricoltura Puija 
si è schierato nettamente a 
difesa dell'intesa alla Regione 
ed ha anzi aggiunto che 
proprio la scadenza del pros
simo dicembre debba essere 
utilizzata, non già per ritorni 
all'indietro e per nuove crisi 
paralizzanti, bensì « per raf
forzare l'intesa ' attraverso 
una comune assunzione di 
responsabilità)». Puija ha an
ce dichiarato di ritenere ne
cessario • il coinvolgimene 
delle grandi forze popolari 
nell'elaborazione e nella rea
lizzazione di un progetto di 
crescita M democratica della 
Calabria. T 

Domenica, infine, sull'ar
gomento è stato fatto inter
venire il segretario regionale 
del PSDI il quale ha, tra 
l'altro, sostenuto che il rin
novo dell'ufficio di presiden
za debba concretarsi in un 
rinnovo dell'incarico all'attua
le presidente socialista Con
salvo Aragona. Lo stesso se
gretario regionale del PSDI 
ha anche sostenuto che il suo 
partito è d'accordo perché il 
PCI entri in giunta. 
- L'argomento, - ovviamente, 

sembra tutt'altro che esaurito 
e c'è da attendersi, per i 
prossimi giorni, altre prese 
di posizione. Va detto co
munque chiaramente che, per 
importante che sia. non può 
continaure ad essere quella 
del rinnovo dell'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale la questione centrale 
dei dibattito politico e del
l'impegno delle forze politiche 
democratiche in^ Calabria. 
Continuare a discuterne con 
l'accanimento incomprensibile 

• per i calabresi E ciò so
prattuto percè i nodi reali 
che ci si trova a fronteggiare 
sono ben altft che si collega
no direttamente e drammati
camente allo stato della Ca
labria, ai mille problemi da 
risolvere (occupazione, gio
vani, mafia, costruzione della 
democrazia ecc.) che vanno 
affrontati senza ulteriori per
dite di tempo. 

In primo piano debbono 
stare, inoltre, i punti fonda
mentali del programma con
cordato che o sono da attua
re pienamente o la cui rea
lizzazione va a rilento per ir
responsabilità soprattutto di 
chi ha il compito delle ge
stione governativa. Di fronte 
alle tante insufficienze e ca
renze che si registrano siamo 
consapevoli noi per primi 
che esiste il problema dell'a
vanzamento dei rapporti tra i 
partiti, con la piena parteci
pazione del PCI alla fase di 
realizzazione degli impegni 
programmatici. E non è certo 
il nostro partito a tirarsi in
dietro di fronte all'assunzione 
di nuove responsabilità. 

Franco Martelli 

ma la giunta non la 
Il sindaco di Doli a nova rifiuta di convocare il consiglio per
ché non ritiene importante iJ tema dell'occupazione giovanile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Come 'si or
ganizzano i giovani disoccu
pati sardi? A che punto è la 
costituzione delle leghe? 
Quali piani predispongono i 
Comuni? 

Nel centri della provincia 
di Cagliari — soprattutto do 
pò il successo della Coopera
tiva « Agro 9 » che ha otte
nuto in concessione 24 ettari 
a Capoterra — i giovani di
soccupati tendono a costi-' 
tuirsi in cooperative per la
vorare la terra. Molti ammi
nistratori però seno restii a 
concedere i terreni incolti o 
trascurati. A Dolianova — do 
ve da tre settimane è costi
tuita la lega dei disoccupati 
ccn una cinquantina di ade
sioni — la giunta rifiuta ad
dirittura di convocare il con
siglio comunale sull'ordine 
del giorno della legge 285. 

La legge dà disposizioni 
precise agli enti locali per
ché programmino piani pro
pri o diano indicazioni alle 
Regioni. > . , , 

' « Abbiamo ' avuto quattro 
incontri con i'amministrazio-
ne comunale — spiega Fran
cesco Cuccù, studente iscritto 
alla lega dei disoccupati — 
ma non c'è stata fatta nessu
na proposta seria. Sembra 
quasi che la giunta comuna
le faccia esclusivo affidamen
to sul volontarismo dei gio
vani disoccupati, senza impe
gnarsi > nella predisposizione 
di un piano organico, e sen
za indicare dei settori priori
tari dove sia possibile una 

occupazione produttiva ». 
Le possibilità non manche

rebbero. « Per la forestazione 
— interviene Mario Casula, 
20 anni, disoccupato — c'è 
un piano che stanzia 3 mi
liardi per il solo comprenso
rio di Dolianova. Perché la 
giunta, anziché rinnovare i 
contratti ccn le ditte priva
te, ncn predispone dei pro
grammi precisi perché siano 
assegnati dei posti di lavoro 
ai giovani? Cosi si evitereb
be anche un tipo di fore
stazione irrazionale, che ha 
caratterizzato l'intervento pri
vato fino ad oggi ». ,-, , 

Nell'assemblea convocata 
dalla lega dei disoccupati si 
è posto l'accento sulla dispo 
nibilità dei giovani di Dolia
nova a svolgere qualsiasi la
voro. la lega propone di uti
lizzare gran parte dei ' 114 
iscritti alle liste speciali — 
di cui oltre la metà ragazze 
— in campagna, nei terreni 
comunali o nella forestazione. 

« Le risorse del paese sono 
tutte da sfruttare — intervie
ne il compagno Giovanni 
Melis, capogruppo del PCI 
al consiglio comunale — per 
esempio, le olive da confetto. 
Dolianova è l'unico paese che 
le produca, ma non si sfrutta 
adeguatamente questa enor
me risorsa ». 

« Potrebbero sorgere — di
ce ancora il compagno Melis 
— delle cooperative con de
cine e decine di giovani ca
paci di incrementare sensi
bilmente la produzione agri
cola e manifatturiera. Si po
trebbe poi estendere la pro

duzione alla conversione dei 
prodotti. > Insomma, tante 
strade sono aperte. Per per
correrle, queste strade, si ha 
bisogno dell'intervento del 
comune. L'ente locale, infat
ti, ncn può restare in dispar
te. Non può pretendere tutto 
dalla Regione e dallo Stato. 
La programmazione deve 
partire anche da qui ». 

Gli amministratori democri
stiani presenti all'assemblea 
hanno ribadito, in sostanza, 
il loro disinteresse. Essi pro
pongono ancora una volta 
un tipo di occupazione preca
ria (pulizia delle strade, ecc.) 
e non intendono cambiare 
niente. Addirittura 11 sinda
co Meloni rifiuta una riunio
ne del consiglio comunale 
perché quelli dell'occupazio 
ne giovanile non sarebbero 
temi di sufficiente impor
tanza! 

« Bisogna cambiare questa 
prassi dell'amministrazione 
comunale — interviene anco 
ra lo studente Francesco Cuc
cù. Solo rendendo la popo
lazione partecipe delle nostre 
proposte e della nostra lotta 
sarà possibile costringere gli 
amministratori a riesamina
re il loro atteggiamento. Per 
il momento una cosa è certa: 
la lotta del giovani deve es
sere orientata verso un nuo
vo tipo di amministrazione 
comunale. E' importante 
cambiare indirizzo nell'ente 
locale, per raggiungere gli 
obiettivi della legge sull'av
viamento al lavoro ». 

Paolo Branca 

Mancano solo tre giorni all'inaugurazione 

Tutta Bari si sta preparando 
per l'apertura della «Fiera » 

La tradizionale campionaria è giunta alla 41" edizione - Pre
sente per la prima volta una delegazione della Cina popolare 

Un'immagine di una passata edizione della Fiera del Levante 

Dalla nostra redazione 
BARI — La città è «in agi
tazione » m questi giorni. Cer
ca anche di farsi più belle: 
è stato annunciato, ad esem
pio. che nelle prossime ore» 
sarà demolito - il rudere di 
piazza Roma, ex sede di un 
albergo diurno e attuale ri
cettacolo di rifiuti e fonte di 
infezione. • ^ 
' Tutto perché mancano tre 
giorni all'inaugurazione (ver
rà il presidente del consiglio 
Andreotti) delta « Fiera del 
Levante ». la tradizionale 
campionaria internazionale 
giunta quest'anno alla 41. 
edizione. 

La « cittadella > della Fie
ra è un caotico cantiere. Al 
lavoro ci sono anche una ven
tina di cinesi venuti ad alle
stire Io stand della Repubbli
ca popolare cinese: e ciò rao-
prescnta una delle novità più 
rilevanti dell'edizione' di que

st'anno. 'E' la prima volta, 
infatti, che la Cina popolare 
è presente alla «Fiera del 
Levante ». - ' - " * 

Per quanto riguarda gli 
stranieri, ' - inoltre, sembra 
debba ' giungere alla > Fiera 
anche* una delegazione del
l'Angola libera interessata a 
macchine agrìcole. Le prove
nienze straniere di maggior 
rilievo riguardano comunque 
i paesi arabi, con in testa la 
Libia e gli emirati del petro
lio. Altri paesi oresent; con le 
loro delegazioni saranno la 
Grecia. la Nigeria, la Fran
cia. il Pakistan. l'Iran, l'Ara
bia Saudita. Cipro, i Paesi 
Bassi ' e l'Etiopia. I paesi 
stranieri che par*eciperanno 
in forma ufficiale sono oltre 
40. ma saranno presenti mer
ci ed operatori economici di 
almeno 90 paesi di ogni con
tinente. ' 
- Numerosi i convegni nei 
giorni della Fiera. li 15 ci sa

rà in consueto appuntamen
to della «Giornata del Mez
zogiorno». La relazione* in
troduttiva del presidente del
la Finanziaria - meridionale, 
Giorgio Ruffolo, dovrebbe 
mettere l'accento su uno de
gli adempimenti fondamen
tali previsti dalla nuova leg
ge di rifinanziamento stra
ordinario: • la formulazione 
del piano quinquennale per 
il Mezzogiorno. Alla «Gior
nata » parteciperanno rappre
sentanti del governo, dei par
titi, dei sindacati e degli or
ganismi più direttamente pre
posti all'attuazione della po
litica meridionale. 

Tra gli altri convegni, se
gnaliamo quello organizzato 
dall'Istituto San Paolo di .To
nno (che da circa un anno 
ha aperto una filiale a Bari) 
per il giorno 13. Il tema è 
l'intervento della Banca eu
ropea degli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

E' partito il primo scaglione per il lido di Tortora 

Dopo i bambini anche gli anziani 
in vacanza col comune di Cosenza 
Dal corri: te-., 

COSENZA — Durante i me
si di settembre e di otto
bre alcune centinaia di an
ziani cosentini beneficeranno 
per la prima volta di vacan
ze completamente gratuite. 
L'iniziativa, che dal punto 
di vista sociale assume una 
importanza notevole, è stata 
presa dall'amministrazione 
comunale allo scopo di con
tribuire concretamente a to
gliere dall'isolamento una ca
tegoria sociale, quella degli 
anziani appunto, tra le più 
emarginate 

Il programma « vacanze per 
gli anziani » segue di poco 
l'analogo progetto «vacanze 
Cosenza» che, come è no
to, nei mesi di luglio e di 
agosto ha permesso ad oltre 
400 bambini appartenenti al
le classi sociali più povere 
di usufruire di - un periodo 

di vacanza 
-- n primo scaglione di 75 
anziani è partito ieri mat
tina in pullman da piazza 
dei Bruzi diretto ai lido di 
Tortora, sul litorale tirreni
co. I 75 anziani saranno ospi
ti dell'Hotel « La Pmeta ». Al
tri due contingenti partiran
no il 16 di settembre e il 
I. ottobre rispettivamente al
la volta di Tortora e di 
Guardia Piemontese Terme. 

L'iniziativa, unica nel suo 
genere in Calabria, è stata 
cosi commentata dall'asses
sore alla Sanità Savastano, 
che ne ha curato l'organiz
zazione: «L'amministrazione 
comunale di Cosenza, unica 
amministrazione di sinistra 
in Calabria di una città ca
poluogo, ccn questa ed al
tre iniziatile analoghe che 
verranno in seguito, inten
de superare il vecchio con
cetto del ricovero per i vec

chi e vuole invece imposta
re una nuova forma di as
sistenza agli anziani ben di
versamente qualificata e dif
ferenziata. La nostra socie
tà è portata troppo spesso 
ad esasperare i termini del
la conflittualità tra le varie 
età e quindi di conseguenza 
ad isolare a volte fino alla 
emarginazione l'anziano or
mai escluso dal ciclo produt
tivo. 

«Troppo spesso — ha con
cluso l'assessore alla Sani
tà — diciamo di nutrire gran
de affetto e devozione per 
i nostri vecchi ma poi con 
altrettanta facilità nella pra
tica quotidiana ci smentia
mo, considerando gli anzia
ni quasi come degli amma
lati da tenere isolati in ca
sa quando non addirittura 
da ricoverare ki un ghetto». 

' : \ ." ' 'r: o. e. 

Giovani siciliani alla manifestazione nazionale del disoccupati 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riprende l'ini
ziativa politica per dare con
creta attuazione alla legge 
sulla occupazione giovanile. 
La parentesi estiva se ha in
dubbiamente rallentato la mo
bilitazione non ha tuttavia im
pedito una migliore definizio
ne degli impegni e anche del
le lotte che in questo mese 
di settembre, in tutta la Si
cilia, devono essere al centro 
della più generale attività de
gli enti locali e della regio
ne. La Sicilia è al secondo po
sto nella graduatoria nazio
nale, subito dopo la Campa
nia, per il numero di iscrit
ti nelle liste speciali: oltre 
novantamila giovani, quasi la 
metà ragazze, rappresentano 
un vero e proprio « esercito » 
cui é necessario dare prime 
pratiche risposte. 

Le scadenze sono molto im
pegnative: da un canto la 
Regione die deve predispor
re un proprio piano di preav
viamento, dall'altro gli enti 
locali e le associazioni im
prenditoriali che devono far 
conoscere in tempo i •* pro
grammi di preavviamento e 
le - reali disponibilità di im
piego dei giovani alla prima 
esperienza di lavoro. Tra l'al
tro non c'è più troppo tempo 
a disposizione: la scadenza 
del 30 settembre si avvicina 
e bisogna far presto. In que
sto senso si muove l'interven
to fatto dal 'nostro gruppo 
consiliare al comune di Pa
lermo in una lettera inviata 
dal capogruppo - compagno 
Elio Sanfilippo al sindaco. 

Ecco il testo della lettera: 
« Il 30 settembre scadono i 
termini per la predisposizio
ne dei programmi regionali 
delle - attività di formazione 
professionale necessari alla 
piena attuazione della legge 
sulla occupazione giovanile 
n. 285. " , . . - . 
" « La delibera approvata nel
la seduta del consiglio comu
nale del 9-7-77 con la costitu
zione della consulta perma
nente per i problemi della 
giunta, rappresenta un atto 
significativo. Non vorremmo 
però che si ritenesse esauri
to in tal modo il compito del
l'amministrazione comunale 
che deve far corrispondere 
precisi atti ai compiti diret
tamente ad essa demandati 
dalla legge. In tal senso bi
sogna che l'amministrazione 
comunale: 

1) impegni tutte le branche 
dell'amministrazione attiva af
finché si dia subito corso al
la stesura dei progetti previ
sti dalla delibera: 

2) convochi le forze impren
ditoriali. artigianali, commer
ciali della città per solleci
tarle ad in impegno volto al
la piena utilizzazione delle di 
sponibilità che la legge per 
l'occupazione giovanile offre; 

3) stipuli convenzioni con le 
cooperative di giovani già co
stituite anche nella nostra cit
tà per la attuazione di pro
getti socialmente utili; 

4) svolga una sollecitazione 
nei confronti della Regione 
perché predisponga il pro
gramma di formazione profes
sionale necessario alla effet
tiva applicazione della legge. 

«Alla luce di queste consi
derazioni si pone con urgen
za immediata la mobilitazio
ne eccezionale di tutta la 
macchina burocratica-ammini-
strativa della amministrazio
ne comunale se non si vuole 
venire meno alle aspettative 
di migliaia di giovani paler
mitani. A tal fine riteniamo 
urgente che si dia corso ad 
una riunione tra i capigruppo 
e l'assessore al lavoro per 
una verifica del rispetto dei 
tempi di attuazione previsti 
dalla legge ». 

Per 6 mesi nell'Aquilano 

In 350 nei boschi per 
le opere anti-incendio 

L'AQUILA — Dopo la riso
luzione della prima com
missione consiliare del co
mune dell'Aquila che ha 
individuato nel settore fo
restale un primo campo di 
applicazione > della e legge 
dell'occupazione giovanile, 
con encomiabile sollecitu
dine la comunità montana 
« amiternina », recepita 
questa indicazione, ha ap 
prontato un • piano di in
tervento che consentirà la 
occupazione immediata di 
350 giovani dell'aquilano 
per un periodo della dura
ta di sei mesi. • * ,<• 
' Scopo dell'intervento sa

rà quello di realizzare la
vori di prevenzione degli 
incendi nei boschi, sia con 
l'apertura di viali taglia
fuoco. che con la creazio
ne di invasi d'acqua per 
eventuali opere di spegni
mento. Inoltre, i giovani 
saranno utilizzati nella o 
perazione di ripulitura del 
sottobosco che in tal modo 
diminuirà le possibilità di 
incendio e consentirà nel 
contempo il formarsi del 
bosco d'alto fusto 

La zona di intervento. 
nella prima fase del pia

no, riguarda l'estensione 
complessiva di 265 ettari di 
bosco sui 13 mila del com
prensorio. Essa è stata sud
divisa in 4 settori che in
teressano il comune dell' 
Aquila per 150 ettari. l'Al
to Aterno per 50, Lucoll-
Tornimparte-Scottito 50. 
Fossa, Ocre, Villa S. Ange
lo e S. Eusanio'15 ettari. 
La durata del primo inter 
vento, fissato in sei mesi. 
prevede ' l'impiego di 350 
giovani più un adeguato 
numero di esperti, di capo
cantiere e di 4 ragionieri. 

' La ~ comunità - montana 
provvederà all'acquisto del
le attrezzature necessarie 
(motoseghe, pale, picconi. 
scuri, ecc.) al trasporto dei 
lavoratori nei *• rispettivi 
luoghi di impiego. La spe
sa complessiva per il per
sonale - impiegato, per le 
attrezzature e il trasporto 
è prevista nel piano per 
692 milioni e 300 mila li
re. Sta ora alla Regione 
Abruzzo recepire questo 
primo interessante piano e 
provvedere al suo sollecito 
finanziamento in base al
la legge 285 per l'occupa
zione giovanile, i 

Giovani e contadini a LiggianeHo 

In centinaia occupano 
i terreni abbandonati 

LIGGLANELLO — I contadini della cooperativa «La Per-
rarelle» della valle del Mercure hanno occupato i terreni 
della vecchia miniera sfruttata dall'Enel e da più di tre 
anni, abbandonata. Per tre anni avevano chiesto quei ter
reni ~ espropriati ai contadini — chiedendo l'intervento 
della Regione e della comunità montana, ma non si era 
andati al di là di una promessa evasiva da parte dell'Enel. 

« L'occupazione della terra è stata una vera festa popo
lare — ci dice Giuseppe Pelusso, presidente della coopera
tiva — centinaia di contadini, giovani e vecchi hanno par
tecipato. arando con ì trattori. Nei prossimi giorni semine
ranno la coltura più opportuna. In seguito sì pensa alla 
costituzione di una stalla sociale che possa recepire almeno 
700 capi di bestiame». 

Noi servizi socialmente utili 

A Locri piani per dare 
lavoro a 38 disoccupati 

Nastro servizi* 
LOCRI — L'applicazione del
la legge sul preavviamento 
al lavoro è stata oggetto 
di un incontro tenutosi a 
Locri fra l'amministrazione 
comunale e i capigruppo dei 
partiti politici presenti nel
la cittadina. Le delegazioni 
del PCI, del PSI e del PRL 
hanno discusso su una piat
taforma di progetti che pre
vede, per questo centro, l'oc
cupazione di circa 38 giova
ni nel settore terziario e 
nei servizi socialmente utili. 

I rappresentanti dei parti
ti politici e della civica am
ministrazione si sono sof
fermati soprattutto ad ana
lizzare la situazione occu-
pazientale esistente nella cit
tadina. La disoccupazione a 
Locri, infatti, tocca cifre 
preoccupanti, che indicano 
chiaramente quale sia lo sta
to di abbandono .sociale in 
cui versano quasi tutti 1 cen
tri della costa Jonica. La de
legazione del nostro parti

to, capeggiata dal compagna 
Antonio Pilippone, ha posto 
l'accento soprattutto sulla ne
cessità di avviare i giovani 
verso attività direttamente 
produttive, in modo di con
cretizzare nel miglior modo 
possibile la esigenza di dar 
vita a strutture capaci di 
operare per il rilancio eco
nomico della cittadina e del
la zona ionica. -

I nostri compagni, inoltre, 
hanno avanzato la proposta 
di elaborare collegialmente 
dei progetti a medio termi
ne nel campo dell'agricoltu
ra, del commercio e dell'ar
tigianato. E" da registrare 
per l'applicazione della leg
ge speciale per l'occupazio
ne una grande mobilltazio-
oe del nostro partito e del
le organizzazioni sindacali. 
al fine di dar vita a degU 
incontri unitari ccn le am
ministrazioni comunali e con 
le comunità montane della 
costa Jonica. -• • ' t , 
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